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IT 📘 STATUTO DELLA BANCA 

NAZIONALE ITALIANA (BNI) 

Versione ufficiale – Approvata con Delibera Costituente n. 1/2025 

 

🕊 PREAMBOLO COSTITUENTE 

Noi, rappresentanti del Popolo Sovrano della Repubblica Italiana Autodeterminata, 

in nome e per conto della legittimità popolare costituente, 
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proclamiamo la fondazione della Banca Nazionale Italiana (BNI), 

quale istituzione pubblica indipendente e organo monetario primario della nuova Repubblica. 

Lo facciamo in forza del diritto all’autodeterminazione dei popoli, 

riconosciuto e garantito dai seguenti strumenti giuridici internazionali vincolanti: 

• Articolo 1, comma 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR, 1966): 

«Tutti i popoli hanno il diritto all’autodeterminazione. In virtù di tale diritto essi 

determinano liberamente il loro status politico e perseguono liberamente il loro 

sviluppo economico, sociale e culturale». 

• Risoluzione ONU n. 2625 (XXV), 24 ottobre 1970, 

“Dichiarazione sui principi di diritto internazionale concernenti le relazioni 

amichevoli tra gli Stati”: 

sancisce che nessuno Stato o gruppo ha il diritto di privare un popolo dell'esercizio 

della propria autodeterminazione. 

• Risoluzione ONU 1803 (XVII) del 14 dicembre 1962, 

“Sovranità permanente sulle risorse naturali”: 

riconosce il diritto inalienabile di ogni popolo a controllare liberamente le proprie 

risorse e strumenti di sviluppo, tra cui la moneta nazionale. 

• Giurisprudenza della Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) – Parere consultivo sulla 

Namibia (1971) e Kosovo (2010): 

viene ribadito che il riconoscimento di un'entità autodeterminata può avvenire in 

assenza del consenso dell'autorità statale precedente, quando il popolo agisce in 

risposta a gravi violazioni di diritti fondamentali o all'impossibilità di esercitare 

liberamente la sovranità. 

Denunciamo, con prove documentali e fondate analisi tecniche, 

che l’attuale sistema monetario e finanziario europeo, nella sua architettura, 

ha violato i seguenti principi fondamentali: 

• Trattato di Maastricht (1992) – art. 104 A (poi 123 TFUE): 

vieta la creazione monetaria da parte degli Stati, imponendo loro di indebitarsi sui mercati 

privati, 

in palese contrasto con la sovranità economica democratica. 

• Statuto della BCE e della Banca d’Italia – atti non sottoposti a referendum popolare, 

che hanno trasformato un bene pubblico (la moneta) in uno strumento di dominio finanziario 

privato e transnazionale, 

in violazione dell’Art. 47 della Costituzione Italiana (tutela del risparmio) e del 

principio di democrazia economica (Art. 1, co. 2 e 3, Cost.). 

• Rapporti del FMI e della BCE (es. Country Reports Italy 2011–2020 e Memorandum 

tecnico sulla sorveglianza macroeconomica) 

documentano politiche imposte a danno del tessuto economico italiano (tagli, 

privatizzazioni, austerità), 

che hanno prodotto povertà diffusa, disoccupazione strutturale e decadenza industriale, 
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configurando potenziali violazioni dell’Art. 11 del Patto ICESCR (diritto a un adeguato 

tenore di vita). 

Per tali motivi, nel solco della giurisprudenza internazionalmente consolidata 

e sulla base della volontà libera e consapevole espressa dal Popolo Italiano attraverso l’Assemblea 

Popolare Costituente, 

dichiariamo: 

• che la sovranità monetaria è inalienabile e non può essere delegata a entità sovranazionali 

senza controllo democratico diretto; 

• che la creazione della moneta è prerogativa esclusiva dello Stato sovrano, il quale deve 

esercitarla senza indebitarsi verso entità private; 

• che la Banca Nazionale Italiana sarà l’organo esclusivo di emissione, garanzia e 

regolazione della moneta Lira Italiana Sovrana (LIS). 

Con la fondazione della BNI, 

riconsegniamo al Popolo Italiano il controllo sul credito, sul risparmio, sull’investimento e sulla 

speranza. 

Restituiamo alla Nazione il diritto di decidere sul proprio sviluppo. 

Inveriamo il principio secondo cui l’economia deve servire l’uomo, non dominarlo. 

Questa istituzione non nasce per competere con mercati privati, 

ma per proteggerli, regolarli e riequilibrarli, nel rispetto della giustizia sociale e del bene 

comune. 

Questo è il nostro atto di autodeterminazione, pace e giustizia. 

Firmato con la penna della sovranità, sigillato con il voto popolare, consacrato nella storia della 

Libertà dei popoli. 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Denominazione, Natura e Personalità Giuridica 

1. È costituita, in nome e per conto del Popolo della Repubblica Italiana Autodeterminata, la 

Banca Nazionale Italiana (BNI). 

2. La BNI è ente sovrano di diritto pubblico, dotato di piena personalità giuridica, 

indipendenza patrimoniale e autonomia funzionale, operante ai sensi del diritto 

internazionale e della Costituzione della Repubblica Italiana Autodeterminata. 

3. La BNI è non assoggettabile a normative o giurisdizioni straniere, né sottoposta a enti 

sovranazionali o privati. 

Art. 2 – Finalità 

La Banca Nazionale Italiana ha per finalità: 

• a) L’emissione della moneta nazionale sovrana (LIS – Lira Italica Sovrana); 

• b) La custodia, valorizzazione e protezione delle riserve auree, valutarie e strategiche 

della Repubblica; 
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• c) Il servizio alla stabilità economica, monetaria e sociale del Paese; 

• d) La tutela del credito pubblico, del risparmio nazionale e della piena occupazione. 

 

TITOLO II – ORGANI DELLA BANCA 

Art. 3 – Organi della BNI 

Sono organi della Banca: 

1. Il Presidente della BNI; 

2. Il Consiglio Direttivo; 

3. Il Collegio di Sorveglianza e Controllo; 

4. L’Ufficio Monetario e dei Valori Sovrani. 

Art. 4 – Presidente della BNI 

1. Il Presidente è rappresentante legale della Banca, garante della sovranità monetaria e 

portavoce presso istituzioni internazionali. 

2. È nominato dall’Assemblea Popolare Costituente o da Organo di Autodeterminazione 

Sovrana. 

3. Dura in carica cinque anni, rinnovabili una sola volta. 

4. Presiede il Consiglio Direttivo. 

Art. 5 – Consiglio Direttivo 

1. Composto da 5 a 9 membri, selezionati tra esperti in economia, diritto, contabilità pubblica 

e sovranità monetaria. 

2. Approva il bilancio, le politiche monetarie, gli strumenti di credito e le strategie di riserva. 

3. Nomina i dirigenti operativi e definisce le linee guida dell’emissione monetaria. 

Art. 6 – Collegio di Sorveglianza e Controllo 

1. Organo indipendente con funzioni ispettive, etiche e costituzionali. 

2. Verifica il rispetto dei principi di legalità, trasparenza e interesse pubblico. 

3. Redige una relazione annuale pubblica al Popolo Sovrano. 

 

TITOLO III – FUNZIONI MONETARIE E FINANZIARIE 

Art. 7 – Moneta Sovrana (LIS) 

1. La BNI ha esclusivo potere di emissione della moneta nazionale, denominata Lira Italica 

Sovrana (LIS), in forma fisica e digitale. 

2. La LIS è di proprietà pubblica collettiva, libera da debito, garantita da beni reali, riserve 

auree e lavoro produttivo nazionale. 
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Art. 8 – Emissione Monetaria 

1. L’emissione avviene su mandato del Popolo Sovrano e nei limiti della domanda interna 

reale e programmata. 

2. È vietata l’emissione a copertura di debiti speculativi o obbligazioni contratte con soggetti 

stranieri privati. 

Art. 9 – Credito Sovrano e Investimento Pubblico 

1. La BNI finanzia: 

o a) Progetti strategici di pubblica utilità; 

o b) Enti locali, imprese pubbliche e cittadini in base al merito costituzionale; 

o c) Settori prioritari: salute, istruzione, ricerca, ambiente, agricoltura, energia, 

infrastrutture. 

2. Il credito è emesso senza interessi, salvo costi operativi amministrativi equi. 

 

TITOLO IV – RISERVE NAZIONALI E PATRIMONIO 

Art. 10 – Riserve Aurifere e Valutarie 

1. Tutte le riserve auree, valutarie, materiali e immateriali della Repubblica sono patrimonio 

indisponibile della Nazione, affidate in gestione esclusiva alla BNI. 

2. La Banca garantisce il rimpatrio fisico e la riappropriazione giuridica delle riserve 

detenute all’estero. 

3. È vietata ogni forma di privatizzazione, cartolarizzazione o svendita delle riserve. 

Art. 11 – Patrimonio della Banca 

1. Il patrimonio è costituito da: 

o a) Riserve statali affidate; 

o b) Proventi dell’attività monetaria; 

o c) Beni mobili, immobili, infrastrutture e valori riconosciuti dallo Stato; 

o d) Altri conferimenti pubblici. 

 

TITOLO V – RAPPORTI ISTITUZIONALI E 

INTERNAZIONALI 

Art. 12 – Rapporti con lo Stato Sovrano 

1. La BNI è organo funzionale alla sovranità economica dello Stato, ma autonoma nei 

mezzi e nei tempi di attuazione. 

2. Collabora con l’Amministrazione Generale dello Stato, il Ministero dell’Economia Sovrana, 

le autonomie locali e l’Assemblea Popolare. 
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Art. 13 – Rapporti Internazionali 

1. La BNI può intrattenere rapporti con banche centrali estere, istituzioni multilaterali e Stati, 

solo in base a reciprocità, sovranità riconosciuta e piena trasparenza. 

2. Non è vincolata da trattati pregressi firmati da enti delegittimati o privati non sovrani. 

 

TITOLO VI – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 14 – Disposizione Transitoria 

Fino al pieno esercizio delle sue funzioni: 

• La BNI può operare in parallelo o in sostituzione ad altri enti monetari. 

• Ha potere di rivendicare, bloccare, rinegoziare o riformare accordi ereditati da strutture 

previgenti. 

Art. 15 – Entrata in Vigore 

Il presente statuto entra in vigore con la sua pubblicazione ufficiale e ratifica da parte dell’organo 

sovrano della Repubblica Italiana Autodeterminata. 

 

📎 Redatto in conformità con il diritto internazionale vigente, la Dichiarazione Universale dei 

Diritti Umani e i principi di autodeterminazione economica dei popoli. 

📘 Classificazione: PUBBLICO – UFFICIALE – COSTITUENTE 

 

 
 

APPROVAZIONE DOCUMENTO CON VOTO FAVOREVOLE ALL’UNANIMITA’. 

 

 
 

FIRME E SIGILLI DEL COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

 

Roma, 23 giugno 2025 

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

 

Firma e Sigillo 

    

  

 

mailto:esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del CLNI   

S.E. Mariano Zancarli 
cancelleria.presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Firma e Sigillo                                                                             

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

S.E. Fabio Cantelmo                                                            

cancelleria.ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo     

 

Governatore del Banco Nazionale Italiano Sovrano (LIS)           

S.E. Patrizia Ghia 

cancelleria.banco.nis@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                                       

 

 
 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria del CLNI 

S.E. Pasqualina Calò 

cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

 

Sigillo di Stato          

 

Comitato Liberazione Nazionale Italiano    

Cancelleria Protocollo “Statuto della Banca Nazionale Italiana” 

 

Roma, 23 giugno 2025 

 

Sito Istituzionale. www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  
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